www.robertomigno.it consigliere comunale                                                                                                           capo gruppo forza italia  Greve in Chianti

Consiglio Comunale del 29 settembre 2008 

dichiarazione a verbale

Innanzi tutto consentitemi di fare un discorso generale, che sicuramente non sarà condiviso, ma che è necessario che io faccia, come esponente di un partito di governo, almeno fino a quando sarò in questa sede e in questa veste. Lo faccio volentieri anche per la presenza di alcuni genitori, barbaramente vilipesi  dal Sindaco in questi ultimi tempi.

La Scuola italiana necessita di serenità, di attenzione e di un processo di profonda riforma e che non può diventare il luogo privilegiato dello scontro politico;

in questi anni la sinistra ha altamente ideologizzato ogni iniziativa che veniva presa in ambito scolastico anche là dove si trattava di mettere in atto ( come nel caso della Legge 53), puri adeguamenti tali da rendere il sistema scolastico italiano competitivo rispetto agli altri sistemi scolastici europei.

Il “famigerato” decreto del Governo Berlusconi ha introdotto alcune modifiche nel sistema scolastico italiano di assoluto buon senso e di cui si sentiva da anni la necessità, come la reintroduzione del voto in condotta, il ripristino dello studio dell’educazione civica, il ritorno ad un giudizio sugli apprendimenti attraverso la valutazione numerica (a sostituzione di giudizi nebulosi e spesso incomprensibili per gli studenti e le famiglie), la reintroduzione del maestro unico, che risponde all’esigenza pedagogica di dare maggiore unitarietà educativa e formativa, permettendo anche una migliore integrazione  tra scuola e famiglia, superando la dispersione di questi anni. Anche io ho delle perplessità su questo punto, avendo provato sulla mia pelle due maestri unici, nel bene e nel male e su quella dei mie figli l’attuale ordinamento, che però non possiamo assolutamente  più permetterci per motivi esclusivamente economici.

La Scuola italiana da anni presenta un situazione oggettivamente critica sotto l’aspetto finanziario, dove si calcola che le spese per il personale assorbono il 96,98% del totale (pari a 41.174.698.165 euro), a fronte delle spese di funzionamento (informatica, cancelleria, spese di pulizia), che intercettano solo l’1,16% e delle spese legate agli interventi, con particolare riferimento ai trasferimenti agli enti pubblici e privati che raggiungono con difficoltà l’1,4%;

Oltre alle condizioni finanziarie, la crisi della scuola italiana ha radici anche più profonde, che ruotano attorno alla mancanza di un sistema meritocratico nel giudizio degli alunni, alla riduzione dei docenti in semplici dipendenti, privandoli di ogni possibilità di avanzamento professionale legato a valutazioni di merito, alla mancanza di libera scelta da parte delle famiglie, che di fatto non hanno potere contrattuale con la scuola, ad una forma di autonomia scolastica “azzoppata”, perché non dà ai genitori e ai dirigenti nessuna possibilità di scegliere il corpo docente e ad una presenza non raramente pervasiva delle forze sindacali;

La polemica sulla soppressione del tempo pieno è del tutto priva di fondamento, dal momento che è dimostrato come l’introduzione del maestro unico potenzierà l’offerta formativa pomeridiana;

Anche le previsioni di licenziamenti del corpo docente sono evidentemente allarmistiche e pretestuose posto che, al contrario, nella nostra Regione, a partire dall’inizio  del prossimo anno scolastico, ci saranno 60 sezioni in più per la scuola dell’infanzia e 500 nuove assunzioni.

Deploro il carattere velleitario ed inconsistente del ricorso promosso dalla Giunta Regionale Toscana contro le iniziative del Governo Berlusconi, che rinnova la prassi strumentale del ricorso contro gli atti governativi, fortemente utilizzata negli anni 2001-2006 e, non a caso, sospesa completamente durante il biennio del Governo Prodi. 

La Giunta Regionale si sta muovendo, con la partecipazione dei suoi rappresentanti a manifestazioni di puro segno propagandistico, che declassano il ruolo della Giunta a mero agente di parte. 

La scuola in generale e la situazione italiana in particolare, dovrebbero suggerire atteggiamenti responsabili, tenendo lo scontro politico tra i partiti fuori dal delicato perimetro dell’educazione e della formazione dei giovani.

Noi auspichiamo che la Giunta Regionale Toscana non voglia creare le condizioni per trasformare, come già fatto in occasione della Riforma Moratti, la scuola toscana in un campo di battaglia dove spostare lo scontro politico.

Auspichiamo invece che la Giunta Regionale voglia garantire la più ampia collaborazione istituzionale, sia al Ministero, che all’Ufficio Scolastico Regionale, per accompagnare la scuola toscana in questo delicato momento, evitando inutili allarmismi o posizioni evidentemente strumentali.

Ci auguriamo anche che la Giunta Regionale voglia   mettere in atto concrete e significative azioni nel settore della formazione professionale, unico settore in materia, di diretta competenza regionale.

Venendo a noi, come dicevo all’inizio, abbiamo assistito alle uscite del sindaco sulla stampa contro i genitori delle scuole di Greve e di Panzano con argomentazioni del tutto fuori luogo e che facevano trasparire una rabbia ed un’acredine veramente elevata, anche perché  sappiamo bene che la maggior parte dei genitori che io chiamerò ora scherzosamente “ ribelli”  non appartengono certo al nostro partito, anche se una gran  parte prova ormai almeno rispetto verso il sottoscritto consigliere.

E’ ora quindi di dire le cose come stanno sulla scuola di Greve:

La chiusura e la dismissione della mensa  prima di avere  la sua sostituzione è stato un errore gravissimo, perché se ora fosse stata ancora attiva il Sindaco, avendo gli attributi ed assumendosene la responsabilità, poteva imporre alla  Dirigente scolastica di far frequentare la mensa ai suoi alunni e tutti avremmo approvato.

Altro errore  la delibera di Giunta tardiva per realizzare il fabbricato – mensa, senza avere la copertura finanziaria che doveva arrivare con il versamento degli oneri della Ditta Falorni di cui parleremo più tardi.

In questo quadro desolante ora  sembra che si voglia noleggiare un prefabbricato, per  buttare letteralmente al vento i soldi dei cittadini, vostri amministrati.

Per quanto riguarda la scuola di Panzano, nonostante la buona volontà, sono ancora in attesa dei documenti richiesti all’indomani del Consiglio del 9 luglio, perché la mia richiesta iniziale era andata incredibilmente perduta o forse trafugata ad arte dal momento che ho dovuto rinviarla di nuovo e fare un seguito dopo un incontro con il Geom . G. Franco Ermini, per richiedere solo  l’essenziale. Pare comunque che i lavori vadano avanti almeno così mi è stato assicurato e Vi attendo alla prova dei fatti, per le prossime festività di Natale , momento in cui la scuola ristrutturata, dovrebbe essere pronta.

Resta sempre il fatto grave che anche li i bambini pranzano in una stanza assolutamente inadeguata per il loro numero e forse non a norma.

Mi sembra comunque che siate diventati ( o forse lo siete sempre stati) dei veri e propri dilettanti allo sbaraglio ed auguro a tutti Voi di essere completamente cancellati dai risultati alle prossime elezioni, come è accaduto a qualcuno dei Vostri predecessori.

Anzi, e dico questo contro i miei ed i nostri interessi politici, sarebbe meglio per il vostro partito, se il nuovo candidato Sindaco vi escludesse a priori dalla lista, cosa che gli consentirebbe di partire subito con il piede giusto nel gradimento dell’elettorato di sinistra.

Sicuramente adesso mi risponderete di guardare ai miei problemi, ma essi sono minimali rispetto ai vostri, solo per il fatto che ho sempre agito con grande onestà e riportando verità, anche andando contro gli interessi  meramente privati di alcuni esponenti del mio partito, combattendo una dura battaglia, che ancora non considero conclusa.

Le vie del signore sono infinite ed io ho  grande fiducia e stima nell’operato  delle Forze dell’ordine e della Magistratura.

Grazie!

